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18 Mag 2016 

Ance: bonus per la «rottamazione» degli 

edifici, così si rilanciano le città 
Mauro Salerno 

Incentivare la «rottamazione» dei vecchi edifici, attraverso bonus fiscali e semplificazioni 

normative, per dare sostanza all'obiettivo di ridurre il consumo di suolo e rilanciare le città. In una 

brutale sintesi è questa la proposta avanzata dai costruttori al Governo in un articolato documento 

che fa il punto sugli investimenti (spesso fallimentari: vedi «piano città 2012») messi in campo per 

la riqualificazione urbana e chiede di scommettere con decisione sugli interventi di demolizione e 

ricostruzione, per rinnovare il patrimonio edilizio adeguandolo ai nuovi standard di efficienza 

energetica e mettere un po' di benzina nel motore dei cantieri che tarda a riaccendersi. «Negli ultimi 

mesi del 2015 eravamo più ottimisti sulla ripresa economica, invece, nei primi dati di quest'anno 

vediamo luci ed ombre e siamo un po' preoccupati», dice il presidente dell'Ance Claudio De 

Albertis. 

Una nuova politica "urbana" sarebbe così il canale privilegiato per coniugare gli obiettivi di ripresa 

delle attività nei cantieri con quelli di rilancio delle città, anche nella chiave di «competitività» su 

cui sta lavorando il governo. 

Al primo posto ci sono gli interventi per facilitare gli interventi di demolizione e ricostruzione. «La 

strategia migliore», dice De Albertis, per intervenire su un patrimonio in gran parte obsoleto (e non 

solo in campo privato , vedi le scuole) e che invece viene ostacolato sia sul piano economico 

(richiesta di nuovi costi costruzione) che procedurale (autorizzazioni e distanze). La proposta in 

questo caso è quella di confermare ed estendere i bonus fiscali all'edilizia (50-65%) anche agli 

interventi di sostituzione edilizia che prevedono un aumento di volumetria, nel caso in cui questa 

possibilità sia prevista da norme locali , magari come premio per l'incremento di efficienza 

energetica. «In questo modo si raggiungerebbe anche l'obiettivo di collegare i bonus per l'efficienza 

energetica al miglioramento effettivo delle performance degli edifici» e non solo all'acquisto di 

singoli prodotti, dice de Albertis, raccogliendo un'istanza su cui spingono molto i giovani 

imprenditori del settore, convinti che gli interventi diretti ad aumentare in modo misurabile 

l'efficienza del patrimonio siano anche la chiave per il rilancio del settore. Allo stesso tempo 

andrebbero ridotti di almeno il 20% i contributi relativi al costo di costruzione, rispetto a quelli 

previsti per le nuove realizzazioni, riducendo la richiesta di oneri di urbanizzazione ai soli casi di 

aumento effettivo del carico urbanistico. Cosa che, ad esempio, non accade quando si demolisce un 

fabbricato residenziale senza cambiarne la destinazione. 

Con lo stesso obiettivo l'Ance chiede poi di confermare per almeno tre anni la detrazione Irpef 

commisurata al 50% dell'Iva pagata per l'acquisto di abitazioni ad alta efficienza (classe A e B), 

introdotta dall'ultima legge di stabilitàdcon scadenza a fine 2016, e di incentivare le operazioni di 

permuta immobiliare, prevedendo una tassazione agevolata (imposte di registro, catastale e 



ipotecaria in misura fissa) per le imprese che prendono in carico un edificio usato nell'operazione di 

compravendita impegnandosi a ristrutturarlo, migliorandone le performance, e a rimetterlo sul 

mercato entro cinque anni. 

L'aumento delle transazioni per l'edilizia residenziale e della richiesta dei mutui, ha aggiunto De 

Albertis, non deve ingannare: «Interessa per lo case esistenti e non il nuovo, genera volumi, ma non 

investimenti» con ricadute sulla qualità degli edifici e delle città. Performance peggiori del previsto, 

per l'Ance, arrivano anche dall'andamento dei lavori pubblici, prima dell'entrata in vigore del Dlgs 

50/2016 che ha riformato il sistema degli appalti. Dagli ultimi dati emerge infatti che dopo la 

crescita registrata nel biennio 2014-2015, nei primi tre mesi dell'anno i bandi per lavori pubblici 

segnano un calo del 13,5% nel numero di gare e del 35,4% degli importi a base d'asta (1,7 miliardi 

in meno dell'anno scorso). 
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18 Mag 2016 

«Bene il Dl sul recupero crediti, ma va 

evitato che le novità si applichino ai 

contratti in corso» 
Giuseppe Latour 

Vigilare sull'applicazione delle nuove regole. Facendo attenzione, soprattutto, che non si risolvano 

in un appesantimento delle condizioni per i finanziamenti già in essere.  

È questo il senso delle indicazioni fornite ieri dall'Ance alla commissione Finanze del Senato, nel 

corso dell'audizione sul disegno di legge di conversione del decreto n. 59 del 2016, che riforma le 

procedure di fallimento, cercando di velocizzare il recupero crediti, soprattutto a beneficio delle 

banche. 

 

Nel mirino dei costruttori sono finiti soprattutto due passaggi. Il primo riguarda l'articolo 1, che 

introduce il pegno mobiliare non possessorio, uno strumento di garanzia dei crediti delle banche: 

in pratica, il debitore può portare in garanzia beni mobili destinati all'esercizio dell'impresa, senza 

perdere il diritto al loro utilizzo. Per l'Ance si tratta di «un utile strumento a disposizione delle 

imprese perché consente un impiego produttivo del bene, che facilita il proseguimento della 

continuità aziendale». Detto questo, però, c'è perplessità in relazione all'ipotesi «in cui venga 

applicato anche ai finanziamenti in essere, perché rischia di amplificare la sproporzione contrattuale 

tra banca e impresa». Il timore è che ci sia una «indebita richiesta di adeguamento delle garanzie sui 

finanziamenti in essere», con l'introduzione della nuova tipologia di pegno come ulteriore strumento 

di tutela, da aggiungere a quelli già prestati. Bisogna, allora, prevedere una stretta vigilanza 

sull'operatività delle banche «in modo da minimizzare questo rischio, garantendo la tutela 

dell'imprenditore». 

 

Il secondo passaggio critico è l'articolo 2, dedicato al finanziamento di imprese garantito dal 

trasferimento di bene immobile sospensivamente condizionato. In pratica, il contratto di 

finanziamento viene protetto tramite il trasferimento, in favore del creditore, della proprietà di un 

immobile o di un altro diritto immobiliare dell'imprenditore. Questo trasferimento, però, è 

condizionato e scatta solo in caso di inadempimento del debitore. È esplicitamente esclusa dalla 

garanzia l'abitazione principale dell'imprenditore, del coniuge e dei suoi parenti e affini entro il 

terzo grado. Anche in questo caso la preoccupazione principale riguarda i finanziamenti in essere. 

«Sembrerebbe – spiega l'Ance - che il debitore debba fornire una garanzia su di un immobile di pari 

valore: se ciò non accadesse, la banca potrebbe richiedere condizioni economico-finanziarie 

peggiorative (aumento del tasso d'interesse, aumento del costo delle commissioni)». Questo 

peggioramento possibile andrebbe esplicitamente escluso dalla norma. 



«Inoltre, si esprimono perplessità riguardanti la definizione di inadempimento contenuta nella 

norma: per i pagamenti mensili, bastano tre rate non pagate, anche non consecutive, per far sorgere, 

nei sei mesi successivi, il diritto della banca ad escutere la garanzia».  

Andrebbe previsto un allungamento dei tempi che configurano l'inadempimento, soprattutto nelle 

ipotesi di rimborsi mensili. E bisognerebbe vigilare sull'attuazione concreta della norma.  

 

Arriva, invece, apprezzamento dai costruttori sulla disposizione che prevede la creazione di un 

registro unico che raccolga le informazioni relative a tutte le procedure di insolvenza (procedure di 

fallimento, di concordato preventivo, di liquidazione coatta amministrativa, amministrazione 

straordinaria) e di ristrutturazione dei debiti (omologazione dei piani di ristrutturazione e di quelli di 

risanamento). 
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L'Ance: per le aziende dell'edilizia le 

condizioni di accesso al credito rimangono 

molto problematiche 

 

La nuova disciplina normativa che consente alle banche di rendere deducibili integralmente 

nell'esercizio in cui sono rilevate in bilancio le svalutazioni delle perdite su crediti verso la clientela 

e le perdite realizzate mediante cessione a titolo oneroso "è corretta anche se finora questi vantaggi 

sono stati trasferiti solo parzialmente al resto dell'economia".  

E' quanto sostenuto dall'Ance (Associazione nazionale costruttori edili) nel corso di un'audizione 

sul decreto-banche presso la Commissione Finanze del Senato. In particolare per il settore delle 

costruzioni, ha spiegato l'Ance, "le condizioni di accesso rimangono molto problematiche. E' 

opportuno che le banche aumentino il loro impegno nell'accompagnare le imprese nel processo di 

ristrutturazione aziendale conseguente alla crisi". 

Nel suo intervento, l'Associazione ha messo in evidenza come "la perdurante crisi economica, in 

corso ormai dal 2008, continua a penalizzare fortemente le imprese operanti nel settore delle 

costruzioni, che subiscono ancora la contrazione dei volumi di vendita, a cui si aggiunge la 

restrizione del credito, indispensabile per l'avvio di nuove iniziative". Queste circostanze, ha 

spiegato l'Ance, "stanno mettendo seriamente in pericolo anche la stessa continuità aziendale, che 

costituisce il presupposto fondamentale per l'esercizio dell'attività d'impresa". 

"La continuità aziendale implica che l'impresa prosegua l'attività nel suo normale corso, facendo 

fronte alle proprie obbligazioni e agli impegni in modo ordinario, disponendo, quindi, della liquidità 

sufficiente per rimborsare i debiti e far fronte agli impegni in scadenza. In tal senso, il 

mantenimento in efficienza dell'azienda costituisce un valore che, in quanto tale, va salvaguardato, 

specie nei periodi in cui la gestione ordinaria diventa difficoltosa a causa della riduzione delle 

commesse", ha precisato l'Associazione mettendo in evidenza come proprio per questo motivo 

"appare assolutamente indispensabile mantenere e promuovere, in ogni caso, l'esercizio dell'attività, 

anziché attivare procedure, giudiziali e non, che possano mettere in pericolo il patrimonio aziendale 

e minare l'esistenza stessa dell'impresa". 

"Questo si ritiene l'unico percorso possibile, al fine di consentire, a tutti gli operatori economici, e 

in particolare a quelli del settore edile, la definitiva uscita dall'attuale congiuntura economica 

negativa, mantenendo in piedi un tessuto imprenditoriale virtuoso, in possesso di tutte le capacità 

tecniche e organizzative per far ripartire il Paese. Ciò anche alla luce dei timidi segnali di ripresa 

registrati negli ultimi mesi", ha concluso l'Ance. 

De Albertis: siamo preoccupati. "Siamo un po' preoccupati: negli ultimi mesi dell'anno scorso 

eravamo un po' più fiduciosi e ottimisti sulla ripresa, ma dai dati dei primi mesi dell'anno la ripresa 



mostra luci e ombre". Lo ha detto il presidente dell'Ance Claudio De Albertis parlando con i 

giornalisti. Dagli ultimi dati del Centro studi dell'Ance emerge infatti che dopo la crescita registrata 

nel biennio 2014-2015, nei primi tre mesi dell'anno i bandi di gara per lavori pubblici segnano un 

calo del 13,5% nel numero di gare bandite e del 35,4% dell'importo posto in gara. Nel complesso si 

tratta di circa 560 bandi pubblicati in meno per un minor importo posto in gara di 1,7 miliardi. In 

particolare, le riduzioni interessano tutte le classi di importo ad eccezione della fascia 50-100 

milioni di euro. Stenta a ripartire anche l'occupazione nel settore: "I dati che ci arrivano dalle Casse 

edili - ha detto De Albertis - mostrano una piccola flessione, ma non sono così preoccupato, sono 

assestamenti".       
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il Quotidiano Immobiliare  
DAILY REAL ESTATE 

17/05/2016  

ANCE: per settore ancora problematico accesso al credito 

 

Italia • La nuova disciplina normativa che consente alle banche di rendere deducibili integralmente 

nell'esercizio in cui sono rilevate in bilancio le svalutazioni delle perdite su crediti verso la clientela 

e le perdite realizzate mediante cessione a titolo oneroso "è corretta anche se finora questi vantaggi 

sono stati trasferiti solo parzialmente al resto dell'economia". È quanto sostenuto dall'ANCE nel 

corso di un'audizione sul decreto-banche presso la Commissione Finanze del Senato. In particolare 

per il settore delle costruzioni, ha spiegato l'ANCE, "le condizioni di accesso rimangono molto 

problematiche. È opportuno che le banche aumentino il loro impegno nell'accompagnare le 

imprese nel processo di ristrutturazione aziendale conseguente alla crisi". Nel suo intervento, 

l'Associazione ha messo in evidenza come la  crisi economic continua a penalizzare fortemente le 

imprese di costruzioni, che subiscono ancora la contrazione dei volumi di vendita, a cui si aggiunge 

la restrizione del credito, indispensabile per l'avvio di nuove iniziative. 

 

http://www.ilqi.it/quotidiano-immobiliare
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